PROVINCIA DI NOVARA

ID. 104/2011 .CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DEL  SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE LA FORNITURA  DI BUONI PASTO PER I   DIPENDENTI DELLA PROVINCIA DI NOVARA. CIG:  3620510B5B.
Art. 1 - Oggetto dell’appalto

L'appalto ha per oggetto l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti della Provincia di Novara mediante l'erogazione di buoni pasto da utilizzarsi presso esercizi convenzionati direttamente con l'appaltatore, tutti necessariamente in possesso dei requisiti previsti all’ art. 285, comma 3 D.P.R. n. 207/10 e provvisti delle prescritte autorizzazioni amministrative e sanitarie.

Il numero dei dipendenti interessati a fruire del servizio è stimato in circa 270, dislocati sull’intero territorio provinciale.

L'Importo annuo presunto del servizio in argomento è previsto in €160.000,00 (oltre IVA 4%). 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla ripetizione dei servizi analoghi già affidati con la presente procedura, per un ugual periodo con espresso provvedimento, previa verifica della sussistenza delle condizioni previste all’ art.57 co.5 lett. b del D.lgs 163/06. 

Art. 2 - Modalità e luogo di esecuzione del servizio

1. Il servizio dovrà essere espletato attraverso una rete di esercizi (ristoranti; trattorie; self service; bar; alimentari; supermercati etc.), convenzionati con la ditta ed autorizzati alla somministrazione di generi alimentari e bevande.

2. Le ditte concorrenti devono garantire che almeno cinque esercizi convenzionati siano necessariamente situati entro un raggio di 500 metri dalle seguenti località e indirizzi:

Piazza Matteotti 1 -  Novara

Via Ugo Foscolo, 10 – Borgomanero

Il servizio dovrà inoltre essere assicurato nei comuni del territorio dove insistono  le attività dell’Amministrazione Provinciale e comunque individuati nell’elenco allegato (ALLEGATO N.1) al presente capitolato del quale costituisce parte integrante. 

ART. 3 – Procedura di gara e criteri di aggiudicazione

CONDIZIONI ESPLETAMENTO
La gara è regolata dalle disposizioni in materia di appalti di forniture e servizi di cui al D.Lgs.12.4.2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, dal bando di gara, dal disciplinare e dal presente capitolato speciale di appalto, nonché dalle disposizioni in materia di affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di mensa, di cui all’art. 285 D.P.R. n. 207/10.

Requisiti di partecipazione delle  società di emissione: L'attività deve essere svolta esclusivamente da società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a settecentocinquantamila euro che hanno come oggetto sociale l'esercizio dell'attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle società di cui al presente comma deve essere corredato dalla relazione nella quale una società di revisione iscritta nell'elenco di cui all'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, esprime un giudizio ai sensi dell'articolo 156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile.
Il servizio oggetto del presente capitolato viene aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei seguenti criteri:

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E METODO DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI:

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., secondo i criteri di valutazione così suddivisi:

a) il ribasso sul valore nominale del buono pasto; 

b)  la rete degli esercizi da convenzionare; 

c)  lo sconto incondizionato verso gli esercenti; 

d)  i  termini di pagamento agli esercizi convenzionati; 

A) Punteggio inerente l’offerta economica:



Max punti 40/100

B) Punteggio inerente l’offerta tecnica:



Max punti 60/100
METODO DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

Valutazione offerta economica
          Punteggio massimo complessivo:
punti 40

L’appalto sarà aggiudicato mediante espletamento di procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 6 del D.P.C.M. 18 novembre 2005 e ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006, secondo i seguenti criteri:

a) Prezzo: Punti attribuibili max 25/100;

Si dovrà indicare nell’offerta l’importo (in cifre e in lettere) – IVA esclusa – che la Provincia di Novara dovrà pagare alla società di emissione per l’acquisto di ogni buono pasto, fermo restando che il valore facciale di ogni buono resterà fissato in € 8,00, IVA compresa .L’importo dovrà altresì essere indicato in percentuale rispetto al valore facciale del buono.

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

prezzo minimo offerto

------------------------------ x 25 punti

prezzo singola offerta

b) Rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati:        Punti attribuibili max 15/100.

Il punteggio massimo è attribuito all'offerta che prevede da parte della società di emissione il rimborso del buono pasto più elevato agli esercizi convenzionati.

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

importo in € del rimborso IVA inclusa singola offerta

---------------------------------------------------------------------- x 15 punti

importo in € del rimborso IVA inclusa massimo

Valutazione offerta tecnica
     Punteggio massimo complessivo:
punti 60

c) Termini di pagamento agli esercizi convenzionati:                               Punti attribuibili max 30/100.

Il termine massimo per il pagamento delle fatture agli esercizi convenzionati da parte delle società di emissione è fissato in 45 giorni dalla data di ricevimento della fattura (art. 9, comma 2 DPCM del 18/11/2005).

Il punteggio massimo è attribuito all’impresa che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture nel minor termine, inferiore al suddetto termine massimo di 45 giorni.

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: 

termine minimo offerto

------------------------------ x 30 punti

termine entro cui ci 

si impegna a pagare

d) Rete degli esercizi convenzionati:                               Punti attribuibili max 30/100.
L’impresa deve indicare il numero di convenzioni con esercizi che s’impegna a garantire entro un mese dall’aggiudicazione. Il punteggio massimo è attribuito all’impresa che offre il maggior numero di convenzioni.  Alle offerte è attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la formula:

numero esercizi singola offerta

------------------------------                      x 30 punti

numero massimo esercizi  

Nel caso di offerte anormalmente basse troveranno applicazione gli artt. 86-87-88 del D.L.vo 163/2006. Nello specifico sarà valutata la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara (D.L.vo 163/2006, art. 86, comma 2). 

Non saranno prese in considerazione offerte superiori all’importo del servizio fissato a base di gara (€ 160.000,00 oltre IVA).

La seduta relativa all’esame della documentazione amministrativa è pubblica. La Commissione valuterà, in sedute segrete i curricula e la documentazione presentata e attribuirà i relativi punteggi. Nella successiva seduta pubblica, la cui data sarà tempestivamente comunicata ai concorrenti, verranno comunicati i punteggi e saranno aperte le offerte economiche.

La stipula del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova di aver attivato il numero di convenzioni indicato in sede di offerta, mediante l’invio alla stazione appaltante degli accordi di convenzionamento, sottoscritti con gli esercenti,  entro il termine di cui al punto d) Rete degli esercizi convenzionati.

Se la prova non viene fornita l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa successiva in ordine di graduatoria.

I singoli punteggi di cui i punti a) b) c) d) vengono arrotondati nel seguente modo:

se il terzo decimale è compreso fra 0-4, l’arrotondamento avviene al centesimo inferiore (per difetto) se il terzo decimale è compreso fra 5 – 9 il risultato viene arrotondato al centesimo superiore per eccesso e l’aggiudicazione è effettuata in favore del concorrente che ha conseguito il maggior punteggio complessivo attribuito secondo i coefficienti di cui ai suddetti punti. Le offerte tecniche che riporteranno un punteggio inferiore a 42 saranno escluse dalla gara e non si procederà per le stesse all’apertura dell’offerta economica.

Risulterà aggiudicatario del servizio il soggetto che avrà totalizzato il maggior punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi parziali relativi a ciascun elemento di giudizio. 

Verrà quindi redatta la graduatoria con la conseguente aggiudicazione provvisoria.

Nel caso in cui pervenga al Committente una sola offerta, si procederà comunque all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dal Committente conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Nel caso di gara deserta si procederà con aggiudicazione negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs 163/2006 s.m.i.

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre la Committente sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica.

Nel caso in cui l'aggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto o in cui venga accertata la falsità delle dichiarazioni prestate, la Committente si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito.

Art. 3 - Durata

1. L’appalto di servizi di cui trattasi avrà la durata di un anno a decorrere dalla data di consegna del servizio, eventualmente prorogabile di un ulteriore anno.

2. La ditta dovrà, comunque, dare inizio alla prestazione del servizio entro 10 gg. dalla di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva.

3. In caso di recesso dal contratto da parte dell’impresa fornitrice, l’Amministrazione è legittimata ad incamerare il deposito cauzionale costituito prima della stipula del contratto, fatti salvi i danni e le spese.

Art. 4 - Modalità di prenotazione e consegna buoni pasto

1. La stampa e la fornitura dei buoni pasto sarà effettuata a cura e spese della ditta appaltatrice. Detti buoni pasto, raccolti in blocchetti, numerati in ordine progressivo, saranno consegnati dalla ditta fornitrice presso la sede centrale della Provincia di Novara in un quantitativo determinato bimestralmente.

2. La consegna dei buoni pasto, da parte della ditta aggiudicataria, viene avanzata per via telematica dall’ufficio competente della Provincia di Novara e dovrà essere eseguita entro 7 giorni lavorativi dalla data di ricezione della relativa richiesta. senza oneri aggiuntivi.

3. La ditta affidataria del servizio dovrà mettere a disposizione della Provincia di Novara  un portale, che consenta l’accesso ai soli utenti autorizzati, mediante l’utilizzo della rete internet, con caratteristiche tali da consentire la creazione delle richieste di acquisto o degli ordini, la possibilità di verificare gli impegni assunti, la possibilità di variare la password di accesso da parte dell’utente o degli utenti autorizzati, il controllo dello stato di evasione dell’ordine, in tutte le sue fasi, il monitoraggio della consegna, il controllo in tempo reale dell’importo globale degli ordinativi già effettuati da ogni punto ordinante e del valore residuo dell’appalto.

Art. 5 - Condizioni di espletamento del servizio

1. Il valore nominale del buono pasto presso gli esercizi commerciali convenzionati è di euro 8,00 (euro otto/00), IVA compresa.

2. Qualora il prezzo dei beni acquistati sia superiore al valore nominale del buono pasto di euro 8,00, la differenza tra il prezzo effettivo dei beni acquistati ed il valore nominale del buono pasto sarà pagata direttamente dal personale all’esercizio convenzionato.

3. Qualora, a seguito di accordi interni all’amministrazione, il valore facciale del buono venisse modificato, lo sconto in percentuale offerto dovrà essere applicato sul nuovo valore stabilito. I buoni pasto con il valore nominale non più vigente saranno in tal caso restituiti e sostituiti con buoni pasto con il nuovo valore nominale.

4. I buoni pasto saranno raggruppati in carnet, distinti da numerazione progressiva.

5. I predetti buoni dovranno riportare:

a) l’indicazione dell’Amministrazione;

b) il codice fiscale o la ragione sociale dell’Amministrazione;

c) il codice fiscale o la ragione sociale della società di emissione;

d) il periodo di validità (data di scadenza);

e) il valore nominale espresso in valuta corrente;

f) uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma dell’utilizzatore e del timbro dell’esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato;

g) la numerazione progressiva non ripetibile.

Il buono pasto emesso dalla Ditta appaltatrice deve essere utilizzato dai dipendenti della Provincia di Novara esclusivamente nel rispetto delle norme che regolano il servizio sostitutivo di mensa:

- non dà diritto a resti in denaro ad alcun titolo;

- non è cedibile a terzi;

- non è cumulabile;

- deve essere utilizzato esclusivamente presso gli esercizi convenzionati.

L’affidataria garantirà che presso i punti di ristoro convenzionati, i locali, il materiale per la somministrazione siano igienicamente ineccepibili e che eventuali disposizioni di qualsiasi genere, recanti pregiudizio per la correttezza del servizio appaltato, saranno eliminate entro 10 giorni dalla contestazione. 
L’affidataria garantirà altresì la produzione di report periodici, con cadenza almeno bimestrale, in formato Excel, che evidenzino il quantitativo di buoni pasto emessi per ogni matricola, per ogni centro di costo e per ogni Settore.

Art. 6 - Erogazione del servizio

1. Il servizio non potrà essere interrotto per nessuna ragione.

2. La ditta aggiudicataria del servizio non può sospendere il servizio per sua decisione unilaterale, in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con la stazione appaltante. La sospensione unilaterale del servizio da parte dell’appaltatore costituisce inadempienza grave tale da motivare la risoluzione del contratto.

Art. 7 – Indicazione del prezzo, fatturazione e pagamento

1. La Provincia di Novara corrisponderà alla ditta appaltatrice la somma di € 8,00, salvo variazioni successive da parte degli organi competenti dell’Ente, - detratta dello sconto indicato in offerta – inclusa IVA di legge per ogni buono pasto.

2. L’IVA verrà calcolata dall’appaltatore in sede di fatturazione nella misura dovuta ed addebitata alla Provincia di  Novara in conformità alle disposizioni vigenti in materia.

3. Le fatture emesse a fronte dei buoni pasto effettivamente consegnati e relative ad ogni singolo ordine, verranno pagate dalla Provincia di Novara, Piazza Matteotti, 1,entro 60 giorni dalla data di ricezione della fattura, mediante bonifico bancario.

Art. 8 - Obblighi della ditta affidataria

1. L’impresa affidataria dovrà rispettare le seguente condizioni:

a) la ditta affidataria del servizio dovrà provvedere all’espletamento dello stesso con  diligenza e regolarità. La Provincia di Novara non assume alcun obbligo nei confronti dei titolari convenzionati e la Ditta appaltatrice si impegna a tenere l’Ente esonerato ed indenne da ogni pretesa;

b) il personale addetto ai servizi appaltati dovrà essere regolarmente assunto alle dipendenze della ditta. La Provincia di Novara rimane, pertanto, esplicitamente sollevata da ogni obbligo e/o responsabilità verso il personale per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali ed ogni altro adempimento in ordine al rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore. L’impresa appaltatrice si obbliga a garantire la disciplina del personale assunto alle proprie dipendenze al quale dovrà applicare condizioni non inferiori a quelle previste dal vigente Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori delle imprese esercenti i servizi oggetto del presente capitolato, nonché a quelle previste dagli accordi regionali o provinciali.

c) per quanto attiene la sicurezza antinfortunistica, ogni responsabilità rimane a carico dell’impresa appaltatrice. Al riguardo, ai fini della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, l’impresa appaltatrice provvede, a sua cura e spese, a tutti gli obblighi che le derivano dall’esecuzione del contratto, in ottemperanza alle norme del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

d) la ditta aggiudicataria, all’inizio dell’appalto, dovrà trasmettere alla Provincia di Novara, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, l’elenco degli esercizi commerciali convenzionati nelle località per cui il servizio è richiesto.

Le modifiche apportate all’elenco degli esercizi commerciali convenzionati saranno subordinate all’approvazione della Provincia di Novara;

e) La Provincia di Novara ha il diritto di restituire al fornitore i buoni pasto scaduti e non utilizzati, senza alcun aggravio di costi, entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello di emissione.

In tal caso, la ditta aggiudicataria procederà all’emissione di una nota di credito, il cui importo verrà detratto sul pagamento relativo alla prima fattura utile. Qualora non sia prevista una successiva fattura utile, la ditta aggiudicataria, in alternativa alla nota di  credito, effettuerà un rimborso, entro 60 giorni dalla ricezione dei buoni pasto scaduti.

La Provincia di Novara, in alternativa, può richiedere la sostituzione dei buoni pasto scaduti con buoni di nuova emissione;

f) la ditta appaltatrice dovrà fornire, su richiesta della Provincia di Novara, le seguenti informazioni:descrizione della movimentazione dei buoni pasto ritirati dagli esercizi convenzionati, nel caso di indebito utilizzo degli stessi, quantità dei buoni pasto rimborsati, suddivisi per serie.

Art. 9 - Divieto di cessione. Subappalto

1. È vietata la cessione, anche parziale del contratto, sotto pena di risoluzione del contratto stesso, di perdita del deposito cauzionale definitivo e salva ogni azione per il risarcimento di eventuali conseguenti danni.

2. Il subappalto non è ammesso.

Art. 10 - Deposito cauzionale

CAUZIONE PROVVISORIA, pari al 2% dell'importo dei servizi a base di gara, da versarsi in uno dei seguenti modi:

· IN CONTANTI mediante versamento sul c/c bancario n. 89010 intestato a Provincia di Novara presso la Banca Popolare di Novara - Filiale n. 12 - Corso Garibaldi, 34 – Sportello 492 - Novara, codice IBAN: IT 24 A 05608 10112 000000089010, specificando che trattasi di "deposito provvisorio per procedura aperta relativa al servizio oggetto della gara", o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato (art. 75 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i.);

· FIDEJUSSIONE BANCARIA O ASSICURATIVA o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 1.9.1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, autorizzazione che, pena l’esclusione, deve essere presentata in copia conforme all’originale unitamente alla polizza, accompagnata da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il legale rappresentante conferma la persistenza di tale autorizzazione. 

Detta fideiussione dovrà contenere:

- 
l'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia assicurativa o bancaria relativa alla cauzione definitiva qualora l'offerente risultasse aggiudicatario;

- 
dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

-    espressa dichiarazione di rinuncia al beneficio della preventiva escussione e all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante.

-
Inoltre le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative devono essere accompagnate, pena l’esclusione, da una dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dell’Istituto di credito o dell’assicurazione dove sia specificato il nome, il cognome, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato, da compilare secondo le indicazioni contenute nel seguente modello:


“Il sottoscritto __________________________ nato a __________ il __________, sottoscrive nella sua qualità di ______________ dell’Assicurazione/Istituto Bancario _______________ con sede in ________ ,via ___________, in forza di procura (o altro) in data ___________, n. ______ di repertorio, Notaio Dott. _____________.”


L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CE ISO 9000. Per usufruire di tale beneficio, occorre segnalare il possesso del requisito e documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti.



In caso di Raggruppamento temporaneo orizzontale la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate.


In caso di Raggruppamento temporaneo verticale la riduzione della garanzia sarà possibile anche se solo alcune delle imprese sono certificate; esse potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essa riferibile.


In caso di consorzio stabile, la riduzione della garanzia sarà possibile se la certificazione di qualità sia posseduta da almeno una delle consorziate ancorché non individuate per l’esecuzione dei servizi, ai sensi dell’art. 36, comma 7, del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i.


Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese le garanzie fidejussorie ed assicurative sono presentate dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i candidati con responsabilità solidale nel caso di cui all’art. 37 comma 5 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui all’art. 37 comma 6 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i..


La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure prodotta in maniera difforme a quanto precedentemente indicato oppure la mancanza della cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara.


La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario. 


Per tutti i candidati la cauzione provvisoria si intende svincolata, ad eccezione dei primi tre classificati, ad avvenuta pubblicazione sul sito Internet della Provincia dell’esito della gara, risultante dalla determinazione di aggiudicazione definitiva. Ai primi tre classificati si intende svincolata ad avvenuta sottoscrizione del contratto.

CAUZIONE DEFINITIVA, (resa da un istituto bancario o da una compagnia assicurativa autorizzata, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 1.9.1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, autorizzazione che, pena l’esclusione, deve essere presentata in copia conforme all’originale unitamente alla polizza, accompagnata da una dichiarazione sostitutiva, nella quale il legale rappresentante conferma la persistenza di tale autorizzazione), pari al 10% dell'importo netto dell'appalto, sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% in caso di ribasso superiore al 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%;

Detta fidejussione dovrà contenere, tra l'altro, espressa dichiarazione di rinuncia al beneficio della preventiva escussione, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile e l'impegno che il pagamento della somma garantita sarà effettuato entro il termine massimo di giorni 15 dalla semplice richiesta scritta dellaProvincia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                . Detta cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo.

La firma del fidejussore dovrà essere autenticata da un notaio a norma di legge.

L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CE ISO 9000. Per usufruire di tale beneficio, occorre segnalare il possesso del requisito e documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti.


In caso di Raggruppamento temporaneo orizzontale la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le Societa’ sono certificate.


In caso di Raggruppamento temporaneo verticale la riduzione della garanzia sarà possibile anche se solo alcune delle Societa’ sono certificate; esse potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essa riferibile;

1) la ricevuta comprovante l'avvenuto deposito delle spese di contratto, di registro ed accessorie che fanno carico all'appaltatore;

2) la dichiarazione di cui all'art. 1, primo e secondo comma, del D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187, se del caso;

3) Il modulo GAP, compilato e sottoscritto dal legale rappresentante nella parte relativa alla societa’ aggiudicataria;  


Detta documentazione deve pervenire entro 10 giorni dalla lettera di richiesta.

Agli effetti della registrazione il contratto, riferendosi a prestazioni soggette ad I.V.A., sconterà l'imposta in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26.4.1986, n. 131 e s.m.i..

Nel caso in cui la societa’ non si presenti il giorno stabilito per la stipulazione del contratto, l’Amministrazione procederà agli adempimenti previsti dalla legge. 

La Provincia si riserva di non procedere alla stipulazione del contratto, ovvero di recedere dal contratto in corso di esecuzione, ove venga a conoscenza, in sede di informative di cui all’art. 4 del D.L.vo 8.8.1994, n. 490, ovvero all’art. 1 septies del D.L. 6.9.1982, n. 629, come convertito con Legge 12.10.1982, n. 726, di elementi o circostanze tali da comportare il venir meno del rapporto fiduciario con l’appaltatore.

Ai sensi dell’art.3 della Legge 13/08/2010, n.136, l’appaltatore ha l’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal contratto di appalto, a pena di nullità assoluta mediante l’indicazione del conto corrente dedicato.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determinerà la risoluzione di diritto del contratto.
Art. 11 - Penali

1. Il mancato ed ingiustificato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente capitolato darà luogo all’applicazione di una penale, che verrà irrogata su semplice comunicazione dell’amministrazione, senza ulteriore formalità. La ditta aggiudicataria potrà controdedurre entro 15 giorni dalla ricezione della nota di contestazione.

2. In caso di ritardata o irregolare consegna dei buoni pasto, la ditta aggiudicataria verrà assoggettata, per ogni giorno di ritardo, al pagamento di una penalità pari al 5% del valore facciale dei buoni oggetto di mancata, ritardata o irregolare consegna. Superato l’importo di euro 3.000,00 corrisposto a titolo di penale senza che la società abbia provveduto a riprendere correttamente il servizio, la Provincia di Novara si riserva la facoltà di risolvere il contratto mediante semplice denuncia e di chiedere il risarcimento dei danni.

3. Le penali saranno riscosse mediante prelievo sulle fatturazioni emesse dalla ditta esecutrice del servizio.

4. Nel caso di errori nella composizione e/o stampa dei buoni pasto, l’impresa si impegna ad effettuare una nuova fornitura entro 5 gg. naturali e consecutivi dalla rilevazione dell’errata consegna, senza pretesa di alcun compenso aggiuntivo e con l’applicazione di una penale pari al 5% per ogni giorno oltre i 5 gg. di tolleranza, percentuale calcolata sul valore facciale dei buoni pasto oggetto di inesatte diciture.
Art. 12 - Esecuzione in danno

1. Qualora la ditta aggiudicataria manifestasse evidenti insufficienze a svolgere nei tempi previsti contrattualmente la fornitura appaltata, è facoltà della Provincia di Novara di far eseguire la fornitura ad altra ditta in danno della ditta appaltatrice. L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione delle forniture o dei servizi affidati e degli importi relativi.

2. All’impresa inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Provincia di Novara rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, senza pregiudizio dei diritti della Provincia di Novara sui beni dell’impresa.

3. Nel caso di minore spesa, nulla compete all’impresa inadempiente.

4. L’esecuzione in danno non esime l’impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Art. 13 - Clausola risolutiva espressa

1. La Provincia di Novara può procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1456 del Codice Civile, con automatico incameramento della cauzione e con riserva di risarcimento dei danni, nel caso di inosservanza, reiterata o di particolare gravità, delle disposizioni contenute nel presente capitolato.

2. In particolare, la Provincia di Novara ha facoltà di risolvere di diritto il contratto nel caso che siano stati rilevati e contestati n. 5 ritardi nella consegna dei buoni pasto, ovvero nel caso in cui venissero riscontrati reiteratamente rifiuti all’accettazione dei buoni pasto da parte degli esercizi indicati come convenzionati.

3. Con la risoluzione del contratto per causa imputabile alla ditta fornitrice, sorge nella Provincia di Novara il diritto di affidare a terzi la fornitura, o la parte rimanente di questa, in danno dall’ impresa inadempiente, fatto sempre salvo il risarcimento del danno subito dalla Provincia di Novara in conseguenza delle inadempienze accertate.

Art. 14 - Riserva di aggiudicazione

1. La Provincia di Novara si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di aggiudicare l’appalto in oggetto anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e conveniente.

2. La Provincia di Novara si riserva, altresì, di non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza 

incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del cod. civ.

Art. 15 - Oneri ed obblighi generali e spese contrattuali

1. Sono a carico della ditta aggiudicataria, oltre a quelli di cui al presente Capitolato, gli obblighi relativi alle spese di contratto e di registro, alle spese di bollo, nonché il versamento della cauzione definitiva.

2. È a carico della Provincia di Novara l’IVA.

Art. 16 – Controversie

1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra la Provincia di Novara ed Impresa aggiudicataria è competente il T.A.R. Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte - Corso Stati Uniti, 45 – 10129 TORINO – Tel. 011 – 5576411.
Art. 17 - Tutela Della Privacy

1. Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione della presente procedura di gara verranno conservati, sino alla conclusione del procedimento, presso la Provincia di Novara.

Art. 18 – Rinvio

Per quanto non disposto dal presente Capitolato si rinvia a quanto espressamente previsto dalle norme vigenti in materia, dal Codice Civile, dal D.P.C.M. 18 novembre 2005, dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, dal DPR 207/2010.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE RISORSE

                                                                                                                       Dott. GAROFALO Mario

Segue allegato

ALLEGATO N.1

ELENCO DI TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA RAGRUPPATI IN N. 6 ZONE OMOGENEE DI SERVIZIO.

1^ ZONA

BORGOLAVEZZARO 

GARBAGNA

GRANOZZO CON MONTICELLO

NIBBIOLA

SOZZAGO

TERDOBBIATE

TORNACO

VESPOLATE

VINZAGLIO

2^ZONA 

BELLINZAGO N.

CALTIGNAGA

CAMERI

CERANO

GALLIATE

MOMO

OLEGGIO

ROMENTINO

TRECATE

3^ZONA

NOVARA

BIANDRATE 

CARPIGNANO SESIA

CASALBELTRAME 

CASALEGGIO

CASALINO

CASALVOLONE

CASTELLAZZO N.

FARA N.

GHEMME 

LANDIONA

MANDELLO V.

RECETTO

S.NAZZARO S.

S.PIETRO MOSEZZO

SILLAVENGO

SIZZANO

VICOLUNGO

4^ ZONA

AGRATE CONTURBIA

ARONA

BORGOTICINO

CASTELLETTO T.

COLAZZA

COMIGNAGO

DIVIGNANO

DORMELLETTO

INVORIO

LESA

MARANO T.

MASSINO V.

MEINA

MEZZOMERICO

NEBBIUNO

OLEGGIO C.

PARUZZARO

PISANO

POMBIA

VARALLO P.

5^ZONA

BARENGO

BOCA 

BOGOGNO

BORGOMANERO

BRIONA

CAVAGLIETTO 

CAVAGLIO D’AGOGNA

CAVALLIRIO

CRESSA

CUREGGIO

FONTANETO D’AGOGNA

GARGALLO

GATTICO

GRIGNASCO

MAGGIORA

PRATO SESIA

ROMAGNANO S.

SORISO

SUNO

VAPRIO D’AGOGNA

VERUNO

6^ ZONA

AMENO

ARMENO

BOLZANO N.

BRIGA N.

GOZZANO

MIASINO

ORTA S.GIULIO

PELLA

PETTENASCO

POGNO

S. MAURIZIO D’OPAGLIO

